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Il Comune al prefetto: sgomberare i centri sociali
De Corato: ci costituiremo parte civile. Arrestati 38 no global, proteste davanti a San Vittore. Dopo la guerriglia in centro il Comune chiede la chiusura dei centri sociali abusivi e i commercianti organizzano una manifestazione contro la violenza

40 GLI ARRESTI effettuati dalle forze dell' ordine tra i giovani dei centri sociali. Tre di loro sono minorenni e due erano già stati fermati ai tempi del G8 a Genova Il bilancio LO SCONTRO Sabato 300 giovani dei centri sociali si sono scontrati con le forze dell' ordine per impedire una manifestazione della Fiamma Tricolore in programma nel pomeriggio IN CARCERE I 41 arrestati sono stati portati nelle carceri di San Vittore, Bollate e Opera LE ARMI Sono stati sequestrati bastoni, tirapugni in metallo, scudi con manici in legno, coltelli a serramanico e martelli spaccavetri Il giorno dopo gli scontri di corso Buenos Aires si tirano le somme di una giornata di violenza fuori dall' ordinario che Milano non viveva da almeno 12 anni. A tracciare il quadro il questore Paolo Scarpis. «Sono 41 i giovani dei centri sociali arrestati, 20 da parte della polizia, 21 da parte dei carabinieri. Due di questi erano già stati fermati al tempo del G8 di Genova, nel 2001». In serata tre sono stati scarcerati. Da Roma, nel frattempo, il ministro dell' Interno Giuseppe Pisanu preannuncia che «Lo Stato si costituirà parte civile nel processo contro i responsabili degli incidenti di Milano». E l' assessore alla Sicurezza Guido Manca, a nome del Comune, fa sapere che chiederà lo sgombero dei Centri sociali al prefetto Gian Valerio Lombardi. Il quale getta immediatamente acqua sul fuoco: «Valuteremo caso per caso», lasciando intendere che comunque non si muoverà niente sin dopo le elezioni. Infine il vicesindaco Riccardo De Corato annuncia di aver raccolto 2.500 firme a favore delle forze dell' ordine: «Anche il Comune si costituirà parte civile per chiedere i danni». Una notte di interrogatori e di ricostruzioni: ieri mattina il questore è stato in grado di tracciare un quadro definitivo di quello che è successo sabato mattina in corso Buenos Aires quando 300 giovani dei centri sociali si sono scontrati con le forze dell' ordine per impedire una manifestazione della Fiamma Tricolore in programma per il pomeriggio. Il bilancio è stato da guerra civile: incendi e devastazioni con l' accompagnamento in questura di 45 persone. «Quaranta - ha spiegato il capo della polizia milanese - le abbiamo arrestate per i reati di devastazione e saccheggio, incendio, violenza e minaccia a pubblico ufficiale». Impressionante il materiale sequestrato: bastoni di legno, tirapugni in metallo, decine di scudi con manici in legno, zaini contenenti pietre, una tanica da 5 litri di benzina, una borsa piena di chilogrammi di chiodi, coltelli a serramanico, martelli spaccavetri. Anche sul fonte dei feriti e delle devastazioni le cifre sono importanti. «Durante gli scontri - racconta ancora il questore - sono rimasti feriti da razzi di segnalazione sparati con apposite pistola ad altezza d' uomo otto poliziotti e quattro carabinieri, tutti con prognosi compresa tra 5 e 20 giorni. Sei cittadini hanno lamentato bruciore agli occhi per i lacrimogeni». C' è anche il capitolo danni che i commercianti della zona hanno quantificato in quasi 500 mila euro. «Durante gli scontri gli autonomi hanno bruciato 5 auto mentre altre 5 hanno avuto i vetri danneggiati. Un' edicola ha avuto un principio d' incendio, un motorino è stato bruciato e sono stati devastati McDonald' s, il negozio Nike, Singer, l' An Point». Metà dei circa 300 giovani dei centri sociali e di alcune realtà anarchiche che hanno sconvolto Milano provenivano da altre città: «Tra gli arrestati - spiega il questore Scarpis - ci sono giovani di Bergamo, Brescia, Bolzano, Modena, Reggio Emilia, Novara e Piacenza. Tre sono minorenni, mentre tutti gli altri hanno un' età compresa tra i 18 e i 43 anni». La manifestazione di sabato ha poi sancito una frattura tra i giovani antagonisti milanesi. Da una parte i duri e puri dei centri sociali Orso, Transiti, Pergola, Panetteria Okkupata e Villa Litta. Sul fronte opposto i gruppi storici tra cui il Leoncavallo, Bulk e centro Vittoria che, nel pomeriggio, hanno preso parte alla manifestazione organizzata dall' Anpi, l' associazione dei partigiani. Ieri mattina una centinaio di compagni dei giovani finiti in carcere si sono presentati in piazza Aquileia per una protesta. Durante la conferenza stampa hanno sostenuto che «la responsabilità di questi scontri è delle forze dell' ordine che non hanno impedito ai fascisti di manifestare». Al pomeriggio sit-in per esprimere solidarietà agli arrestati e per sottolineare di essersi ricompattati in nome dell' antifascismo. 
Berticelli Alberto
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